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1. PREMESSA 

 

Il Comune di Ubiale Clanezzo è dotato di Piano  di Governo del Territorio approvato con 

delibera di Consiglio Comunale n. 4 del 17 Febbraio 2011 ed efficace con pubblicazione sul BURL 

dal 18 maggio 2011 in serie Avvisi e Concorsi n. 20.  

LõAmministrazione Comunale di Ubiale Clanezzo, a seguito degli aggiornamenti normativi 

regionali e provinciali e a nuove necessità manifestatesi nel Comune, ha dato avvio alla 

formazione del nuovo Piano di Governo del Territorio ed al processo di Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS) attraverso avviso di avvio al proce dimento in data 16 settembre 2021 e con 

delibera di Giunta Comunale n. 50 in data 15 settembre 2021.  
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2. INFORMAZIONI GENERALI SULLA VAS 

 

2.1 OBIETTIVI GENERALI 

 

La VAS fa riferimento ad una specifica Direttiva Europea e non riguarda le opere, come la 

Valutazione dõImpatto Ambientale (VIA), ma i piani e programmi, assumendo per queste 

caratteristiche più generali la denominazione di Valutazione Ambientale Strategica (VAS). A livello 

europeo ¯ definita come òun processo sistematico inteso a valutare le conseguenze sul piano 

ambientale delle azioni proposte ð politiche, piani o iniziative nell'ambito di programmi nazionali, 

regionali e locali ð ai fini di garantire che queste siano incluse e affrontate, alla pari delle 

considerazioni di ordine economico e soci ale e in modo adeguato, fin dalle prime fasi del 

processo decisionaleó. La VAS è pertanto un processo sistematico di valutazione delle 

conseguenze ambientali di proposte pianificatorie, finalizzato ad assicurare che, a partire dalle 

prime fasi del processo  decisionale, queste vengano incluse in modo completo e considerate in 

modo appropriato, alla pari degli elementi economici e sociali, nei modelli di òsviluppo sostenibileó. 

La Valutazione Ambientale Strategica riguarda i processi di formazione dei piani. Si tratta quindi di 

uno strumento di aiuto alla decisione più che di un metodo decisionale in senso stretto, che 

permette di sviluppare le scelte di Piano basandosi su di un più ampio ventaglio di prospettive, 

obiettivi e limiti rispetto a quelli inizialme nte identificati dal proponente. La VAS deve essere vista 

come uno òstrumentoó di formulazione del piano; la preparazione del report finale ¯ quindi la 

parte meno rilevante, in quanto tale report non ¯ lõesito della valutazione ma la documentazione 

del pro cesso utilizzato e dei contenuti che ne sono scaturiti. Dal punto di vista operativo la VAS 

deve basarsi da un lato su metodologie semplici e mirate espressamente al livello strategico, 

dallõaltro su dati organizzati, senza il cui supporto ¯ impossibile qu alsiasi valutazione.  

Le metodologie d i valutazione sono di due tipi:  

Á una valutazione nel piano , con una stretta integrazione dei temi ambientali nel processo 

costruttivo pianificatorio, con lõuso di indicatori ambientali e di carte di analisi e di sintesi;  

Á una valutazione del piano , con una procedura di valutazione ex ante ed ex post, così da 

valutare le possibili trasformazioni e da monitorarle nel corso della gestione dello strumento 

pianificatorio.  

 

La metodologia seguita per la Valutazione Ambientale St rategica del  PGT di Ubiale Clanezzo  

è una sommatoria di queste due metodologie, così come previsto dalla Regione Lombardia negli 

òIndirizzi generali per la Valutazione Ambientale di Piani e Programmi ó, Deliberazione VIII/6420 del 

27 dicembre 2007.  

Con la d .g.r. n. 761 del 10 novembre 2010 sono stati approvati i nuovi modelli metodologici 

procedurali e organizzativi della VAS relativi al modello generale (Allegato 1) e di determinati Piani 
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e Programmi (Allegati 1a - 1s), confermando gli Allegati 2 e 4 approv ati con d.g.r. n. 6420 del 2007 

e gli Allegati 3 e 5 approvati con d.g.r. n. 10971 del 2009.  

 

2.2 IL PERCORSO DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

 

Coerentemente con le indicazioni normative della LR 12/2005 e con gli orientamenti 

metodologici regionali pe r la valutazione ambientale dei piani e programmi  (DGR n. 761/2010) , il 

percorso per la valutazione ambientale strategica del Documento di Piano del PGT del Comune di 

Ubiale Clanezzo  si struttura secondo una sequenza i cui passaggi più significativi dal pu nto di vista 

tecnico e amministrativo sono i seguenti:  

1. avviso di avvio del procedimento;  

2. individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e 

comunicazione;  

3. elaborazione e redazione del DdP e del Rapporto Ambientale;  

4. messa a disposizione;  

5. convocazione conferenza di valutazione;  

6. formulazione parere ambientale motivato;  

7. adozione del PGT;  

8. pubblicazione e raccolta osservazioni;  

9. formulazione parere ambientale motivato finale e approvazione finale;  

10. gestione e monitoraggio.  

 

2.3 IL QUADRO NORMATIVO 

 

Lõideazione della VAS ¯ avvenuta a livello comunitario e ha trovato piena definizione per 

mezzo della Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di 

determinati piani e programmi sullõambiente. Il recepimento della direttiva 2001/42/CE da parte 

dello Stato Italiano è avvenuto tramite il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 

ambientale). La Direttiva Comunitaria ¯ stata prevista anche dallõArticolo 4 (Valutazione 

ambientale dei pi ani) della L.r. 11 marzo 2005 n. 12 (Legge per il governo del territorio).  

Regione Lombardia ha introdotto la VAS dei Piani e Programmi con lõart. 4 della legge 

regionale n. 12 del 2005, "Legge per il governo del territorio", a cui è seguita la delibera de l 

Consiglio regionale n. 351 del 2007 di approvazione degli Indirizzi generali per la Valutazione 

Ambientale di piani e programmi (VAS).  

La Giunta regionale, in attuazione dellõart. 4, comma 1, della l.r. n. 12 del 2005, mediante 

successive deliberazioni, ha disciplinato e regolamentato la procedura di VAS di Piani e 

Programmi.  
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Con la d.g.r. n. 761 del 10 novembre 2010 sono stati approvati i nuovi modelli metodologici 

procedurali e organizzativi della VAS relativi al modello generale (Allegato 1) e di deter minati Piani 

e Programmi (Allegati 1a - 1s), confermando gli Allegati 2 e 4 approvati con d.g.r. n. 6420 del 2007 

e gli Allegati 3 e 5 approvati con d.g.r. n. 10971 del 2009.  

La d.g.r. n. 761 del 2010 è stata ulteriormente integrata dalle seguenti delibere : 

¶ la d.g.r. n. 3836 del 2012 ha approvato il modello metodologico procedurale e organizzativo 

della VAS delle varianti al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole (Allegato 1u) del Piano di 

Governo del Territorio  

¶ la d.g.r. n. 6707 del 2017 ha approvato i modelli metodologici procedurali e organizzativi 

della VAS dei Piani comprensoriali di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale di 

livello interregionale (Allegati 1pA, 1pB, 1pC).  

 

Con il decreto n. 13071 del 14 dicembre 2010 è stata appr ovata la circolare regionale 

"L'applicazione della valutazione ambientale di piani e programmi - VAS nel contesto comunale".  

 

Contenuto del Rapporto Ambientale secondo lõAllegato I della DIR 2001/42/CE 

1. Il Piano/Programma  

a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto con 

altri pertinenti piani o programmi  

 

2. Ambiente considerato  

b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e sua evoluzione probabile senza l'attuazione 

del piano o del programma  

c) caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate  

d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in 

particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambienta le, quali le zone designate ai 

sensi delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE  

 

3. Confronto con gli obiettivi di protezione ambientale  

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati 

membri, pertinenti al p iano o al programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è 

tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale  

 

4. Effetti del Piano/Programma sullõambiente 

f) possibili effetti significativi sull'ambiente, compresi aspetti qu ali la biodiversità, la popolazione, la 

salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l'acqua, l'aria, i fattori climatici, i beni materiali, il 

patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e l'interrelazione tra i 

suddetti fattor i 
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5. Misure per il contenimento degli effetti negativi  

g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli eventuali 

effetti negativi significativi sull'ambiente dell'attuazione del piano o del programma  

 

6. Organizza zione delle informazioni  

h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata 

effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche 

o mancanza di know -how) nella r accolta delle informazioni richieste  

 

7. Monitoraggio  

i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio di cui all'articolo 10  

 

8. Sintesi non tecnica  

j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti  

 

2.4 AVVIO DEL PROCEDIMENTO E SOGGETTI INTERESSATI AL PROCESSO DI VAS 

 

Con determina n. 50 del 15 / 09/ 2021 il Comune di Ubiale Clanezzo ha dato avvio al 

procedimento per la revisione generale del P.G.T.  

 

Sono soggetti interessati al procedimento:  

Å il Proponente  

Å lõAutorit¨ procedente;  

Å lõAutorit¨ competente per la VAS; 

Å i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati;  

Å il pubblico e il pubblico interessato.  

 

Il Proponente è il soggetto pubblico o privato, secondo le competenze previste dalle vige nti 

disposizioni, che elabora il Piano soggetto alle disposizioni del D.Lgs.  

LõAutorit¨ procedente ¯ la pubblica amministrazione che elabora il Piano e che, 

successivamente, lo adotta e lo approva; ad essa compete l'elaborazione della dichiarazione di 

sintesi. Tale autorit¨ ¯ individuata allõinterno dellõente tra coloro che hanno responsabilit¨ nel 

procedimento di Piano.  

LõAutorit¨ competente per la VAS ¯ la pubblica amministrazione cui compete l'adozione del 

provvedimento di verifica di assoggettabilità e l'elaborazione del parere motivato. LõAutorit¨ 

competente per la VAS è individuata all'interno dell'ente con atto formale dalla pubblica 
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amministrazione che procede alla formazione del Piano, nel rispetto dei principi generali stabiliti dai 

d.lgs. 16 genna io 2008, n. 4 e 18 agosto 2000, n. 267.  Essa deve possedere i seguenti requisiti:  

Å separazione rispetto allõautorit¨ procedente; 

Å adeguato grado di autonomia nel rispetto dei principi generali stabiliti dal d.lgs. 18 agosto 

2000, n. 267, fatto salvo quanto p revisto dall'articolo 29, comma 4, legge n. 448/2001;  

Å competenze in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di sviluppo 

sostenibile.  

 

Tale autorità può essere individuata:  

Å allõinterno dellõente tra coloro che hanno compiti di tutela e valorizzazione ambientale;  

Å in un team interdisciplinare che comprenda, oltre a coloro che hanno compiti di tutela e 

valorizzazione ambientale, anche il responsabile di procedimento del DdP o altri, aventi 

compiti di sovrintendere alla direzione generale del lõautorit¨ procedente; 

Å mediante incarico a contratto per alta specializzazione in ambito di tutela e valorizzazione 

ambientale ai sensi dellõarticolo 110 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 

I soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorial mente interessati in materia 

ambientale sono le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici, che, per le loro specifiche 

competenze o responsabilità in campo ambientale, possono essere interessate agli impatti 

sull'ambiente dovuti all'attuazione del Pian o. Essi sono individuati dallõautorit¨ procedente, dõintesa 

con lõautorit¨ competente per la VAS e sono da invitare alla conferenza di valutazione.  

Il pubblico è definito come una o più persone fisiche o giuridiche nonché, ai sensi della 

legislazione vige nte, le associazioni, le organizzazioni o i gruppi di tali persone. Il pubblico 

interessato è invece il pubblico che subisce o può subire gli effetti delle procedure decisionali in 

materia ambientale o che ha un interesse in tali procedure; ai fini della p resente definizione le 

organizzazioni non governative che promuovono la protezione dell'ambiente e che soddisfano i 

requisiti previsti dalla normativa statale vigente, nonché le organizzazioni sindacali maggiormente 

rappresentative, sono considerate come a venti interesse.  

Lõautorit¨ procedente, dõintesa con lõautorit¨ competente per la VAS, provvede a: 

Å individuare i singoli settori del pubblico interessati allõiter decisionale; 

Å definire le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico.  
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Per il comune di Ubiale Clanezzo i soggetti coinvolti nella procedura di VAS sono elencati 

nella tabella seguente.  

 

Autorità proponente  Amministrazione comunale di Ubiale Clanezzo, 

nella persona del Sindaco pro tempore Ersilio 

Gotti  

Autorità procedente  Comune d i Ubiale Clanezzo, nella persona del 

Segretario Comunale, dott. Vincenzo de Filippis  

Autorità competente per la VAS  Comune di Ubiale Clanezzo, nella persona del 

Responsabile dellõUfficio tecnico comunale, 

arch. Mirko Roncelli  

Estensori del Piano  Ing. Pierguido Piazzini Albani  

Estensore del Rapporto Ambientale  Dott. Angelo Ghirelli  

Soggetti competenti in materia ambientale  ARPA, ATS 

Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e 

Paesaggio ð Provincia di Brescia e Bergamo  

Enti territoriali competenti  Provinci a di Bergamo (Settore ambiente e 

Urbanistica)  

Comunità montana Valle Brembana  

Gestori dei servizi a rete  Uniacque S.p.a.  di Bergamo  

Altri eventuali erogatori di sottoservizi  

Altri soggetti portatori di interessi  Associazioni ed enti a livello comunale  

Minoranze Consiliari;  

Associazioni di categoria, culturali, sportive e di 

volontariato presenti sul territorio;  

Associazioni ambientaliste;  

Altri eventuali che soddisfano le condizioni di 

Legge.  
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3. Il Piano di Governo del Territorio  

3.1 RIFERIMENTI NORMATIVI E STRUTTURA 

Il Piano di Governo del Territorio è stato introdotto con la legge regionale 12/2005.  

La Giunta regionale della Lombardia, in attuazione della citata legge, ha emanato i seguenti 

criteri e indirizzi generali che vanno a costituire gli elem enti di riferimento nella predisposizione del 

PGT: 

× Modalità per la pianificazione comunale (DGR 29/12/2005 n. 8/1681);  

× Criteri ed indirizzi per la componente geologica, idrogeologica e sism ica (DGR 22/12/2005 

n. 8/1566);  

× Modalità di coordinamento ed integr azione delle informazioni per lo sviluppo del sistema 

informatico territoriale integrato (DGR 22/12/2005 n. 8/1562).Criteri e procedure per 

lõesercizio delle funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici in 

attuazione della legge regi onale 11 marzo 2005, n. 12 (DGR 8/2121 del 15/03/2006);  

× Indirizzi generali per la valutazione di piani e programmi in attuazione del comma 1, articolo 

4 della L.R. 12/2005, (DCR n. 8/351 del 13/03/2007);  

× Indirizzi generali per la programmazione urbanistica  del settore commercial e (DCR n. 8/352 

del 13/03/2007).  

 

Lõintroduzione della nuova normativa regionale comporta per i comuni la necessit¨ di 

adeguare i propri strumenti urbanistici adottando nuovi dispositivi di governo del territorio conformi 

alle indica zioni di legge.  Con lõintroduzione della legge regionale 12/2005, un analogo obbligo 

dõadeguamento formale ha interessato le province riguardo al proprio Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale.  

I comuni sono chiamati a riflettere sul futuro del pr oprio territorio avendo presente, da un lato 

la natura, lõambito dõapplicazione e lõefficacia del PGT, dallõaltro il quadro programmatico di 

coordinamento dõarea vasta prefigurato dal PTCP adeguato, secondo quanto previsto dalla 

legge regionale 12/2005. Il  PGT, secondo le disposizioni della legge regionale 12/2005, è composto 

da tre parti di stinte:  

1.  il Documento di Piano : descrive il territorio comunale, individua i piani e i programmi che 

danno indicazioni sullo sviluppo economico e sociale del comune e  indica gli obiettivi di 

sviluppo e miglior amento del territorio comunale;  

2.  il Piano dei Servizi : indica i servizi di cui il comune deve dotarsi per soddisfare le esigenze 

attual i e previste della popolazione;  

3. il Piano delle Regole : 

a) defini sce la d estinazione delle aree;  

b) detta prescrizioni circa gli interventi da attuarsi nelle diverse  parti del territorio comunale.  
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3.2 LA PROGRAMMAZIONE SOVRACOMUNALE 

Il Piano Territoriale Regionale  

Il piano territoriale regionale è stato approvato con delibera n. 951 de l 19/01/ 2010. 

Successivamente l'Integrazione al Piano Territoriale Regionale (PTR) ai sensi della l.r. n. 31 del 2014 

per la riduzione del consumo di suolo, è stata approvata dal Consiglio regionale con delibera n. 

411 del 19 /12/ 2018; ha acquistat o efficacia il 13 /03/ 2019, con la pubblicazione sul BURL n. 11, Serie 

Avvisi e Concorsi, dell'avviso di approvazione (comunicato regionale n. 23 del 20 /02/ 2019). 

Pertanto i PGT e relative varianti adottati successivamente al 13 marzo 2019 devono risultare 

coerenti con criteri e indirizzi individuati dal PTR per contenere il consumo di suolo. La priorità 

dellõintegrazione al PTR ai sensi della legge 31/2014 ¯ la seguente: la rigenerazione urbana e il riuso 

di aree abbandonate, dismesse o da bonificare sono g li elementi fondamentali su cui basarsi per il 

contenimento del consumo di suolo.  

Nel PTR, il territorio regionale viene suddiviso in Ato ð òambiti territoriali omogeneió, intesi 

come articolazioni territoriali espressione di ambiti relazionali, caratteri socio -economici, geografici, 

storici e culturali omogenei, adeguati a consentire lõattuazione dei contenuti della l.r. n. 31/14 e, 

pi½ in generale, lo sviluppo di politiche e lõattuazione di progetti capaci di integrare i temi attinenti 

al paesaggio, allõambiente, alle infr astrutture e agli insediamenti.  

 

Figura 1 Ambiti territoriali omogenei (Fonte: PTR Lombardia)  
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Il territorio del Comune di Ubiale Clanezzo ¯ ricompreso nellõAto denominato òValli 

Bergamascheó, allõinterno dellõunità tipologica di paesaggio relativa alla Fascia prealpina, e 

appartenente alla categoria dei paesaggi delle valli prealpine (sezioni intermedie), e solo in 

minima parte (porzione meridionale del territorio comunale, a confine con il Comune di Almenno 

San Salvatore) risulta compreso all'interno dell'unità tipologica di paesaggio relativa alla Fascia 

collinare, e appartenente alla categoria dei paesaggi delle colline pedemontane e degli sbocchi 

vallivi.  

Lõindice di urbanizzazione dellõambito (6,8%) ¯ inferiore allõindice provinciale (15,4%), in virt½ 

della forte presenza di suolo  montano  non utilizzabile. Ai livelli di urbanizzazione nulli o irrilevanti 

delle dorsali e dei versanti si contrappongono i livelli intensi di urbanizzazione del fondovalle. Solo in 

alcune porzioni medie o alte delle valli i livelli di urbanizzazione diminuiscono sensibilmente, pur 

permanendo frequenti tendenze conurbative associate ad episodi di sfrangiamento del margine 

urbano. Sui versanti e sulle dorsali assumono un valore paesagg istico le pratiche agricole e le 

colture di montagna, dove spiccano gli areali di produzione vitivinicola della Val Brembana e della 

Val Imagna, anchõesse caratterizzate da episodi di diffusione insediativa. I processi di consumo del 

suolo potrebbero ulter iormente accentuarsi per effetto dei nuovi gradi di accessibilità connessi al 

completamento del sistema tangenziale sud di Bergamo e alla realizzazione del collegamento con 

la Val Brembana. Il rischio di una maggiore tendenza urbanizzativa, indotta dai nuo vi gradi di 

accessibilità e dalla vocazione turistica delle porzioni più elevate è quindi più forte. Le previsioni di 

trasformazione, pertanto, devono essere prioritariamente orientate al recupero e alla rigenerazione 

urbana, rendendo la diminuzione di con sumo di suolo effettiva e di portata significativa. Eventuali 

fabbisogni da soddisfare su aree libere devono riferirsi ad archi temporali di breve periodo 

(indicativamente un ciclo di vigenza del DdP).  

La riduzione del consumo di suolo deve partecipare, co n le altre azioni di pianificazione 

locale, al miglioramento del rapporto tra sistema edificato, tessuto rurale e sistema ambientale. A 

tal fine, nelle porzioni medie o alte delle valli, lõeventuale consumo di suolo deve privilegiare la 

compattazione della  forma urbana, evitando lõulteriore frammentazione dei suoli, la dispersione 

territoriale, lõocclusione delle residue direttrici di connessione ambientale. Eventuali insediamenti 

delle dorsali e dei versanti devono porsi in continuità con i nuclei esistent i. Partecipano, alla 

definizione della soglia di riduzione del consumo di suolo da parte degli strumenti di governo del 

territorio (PTCP e PGT), anche i contenuti del PTRA Valli Alpine. Laddove imprescindibile, il nuovo 

consumo di suolo dei fondovalle dovr à privilegiare localizzazioni limitrofe al sistema locale dei servizi 

e alle reti di mobilità (preferibilmente di trasporto pubblico).  

Come si evidenzia nellõestratto della tavola ò5.D1ó della revisione del PTR, il comune di Ubiale 

Clanezzo è individuato i n unõarea naturale dove, secondo lõindice di utilizzo di suolo netto, risulta 

essere in una situazione di livello òmolto criticoó; lõindice di suolo utile netto viene utilizzato per 

classificare quei territori non ancora urbanizzati ma potenzialmente idone i per conformazione fisica 

e per assenza di vincoli di totale inedificabilità ad accogliere sia le attività agricole, che gli 
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insediamenti urbani. Pertanto, ci¸ significa che lõarea naturale del Comune di Ubiale Clanezzo 

risulta relativamente protetta e no n a rischio di future urbanizzazioni grazie anche alla presenza del 

Monte Ubione che sicuramente rappresenta un ostacolo da superare per permettere ulteriore 

consumo di suolo.  

 

 

 
Figura 2 Estratto tavola 05.D1 -Suolo utile netto ( Fonte: integrazione al PTR legge 31/2014) 1 

 

                                                 
1 Fonte: www.ptr.regione.lombardia.it Regione Lombardia ï PIANO TERRITORIALE REGIONALE ï Documento di 

Piano 
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Il Piano Paesaggistico Regionale  

Il Piano Paesaggistico Regionale vigente è stato approvato con DCR del 6 marzo 2001, 

n.7/197. Regione Lombardia, con il PPR, intende perseguire la tutela e la valorizzazione paes istica 

dellõintero territorio regionale mediante la conservazione dei caratteri che definiscono lõidentit¨ e 

la leggibilità dei paesaggi del territorio lombardo, il miglioramento della qualità paesaggistica e 

architettonica degli interventi di trasformazio ne del territorio e la diffusione della consapevolezza 

dei valori paesistici.  

Il Piano Paesaggistico Regionale ha una duplice natura: quadro di indirizzo e strumento di 

disciplina paesaggistica; il piano fornisce indirizzi e regole che devono essere declin ate e articolate 

su tutto il territorio lombardo attraverso i diversi strumenti di pianificazione territoriale, in coerenza 

con lõimpostazione sussidiaria di Regione Lombardia. 

Il PPR inoltre definisce gli obiettivi generali:  

¶ conservazione e valorizzazione  dei caratteri che definiscono lõidentit¨ e la leggibilit¨ dei 

paesaggi del territorio regionale attraverso il controllo dei processi di trasformazione, 

finalizzato alla tutela delle preesistenti;  

¶ miglioramento della qualità paesaggistica e architettonica dei nuovi processi di 

trasformazione;  

¶ riconoscimento e maggiore consapevolezza dei valori paesaggistici che caratterizzano il 

territorio lombardo con conseguente aumento della fruizione da parte dei cittadini stessi.  

 

Il piano suddivide il territorio regio nale in 6 fasce in cui sono identificati i caratteri tipologici del 

paesaggio lombardo.  

Dalla tavola A del piano si può individuare che il comune di Ubiale Clanezzo rientra nella 

òfascia collinareó caratterizzata da òpaesaggi delle colline pedemontaneó. 

Gli indirizzi di tutela si soffermano principalmente su:  

¶ tutela della struttura geomorfologica e gli elementi connotativi del paesaggio agrario. Sulle 

balze e sui pendii è da consentire esclusivamente l'ampliamento degli insediamenti esistenti, 

con esclusion e di nuove concentrazioni edilizie che interromperebbero la continuità del 

territorio agricolo ; 

¶ salvaguardia, nei suoi contenuti e nei suoi caratteri di emergenza visiva, della trama storica 

degli insediamenti incentrata talora su castelli, chiese romanich e e ricetti conventuali 

aggreganti gli antichi borghi.  

 

Il sistema pedemontano interessa varie fasce altimetriche che vanno dalla montagna alla 

zona dei laghi insubrici dove si rilevano strutture insediative che si distinguono dal continuo 

urbanizzato dell õarea metropolitana. Lõambienta naturale presenta parchi di particolare pregio e 

di interesse naturalistico che danno ampie possibilità di sviluppo alla valorizzazione turistica in rete.  



COMUNE DI UBIALE CLANEZZO   VAS del Piano di Governo del Terri torio: RAPPORTO AMBIENTALE 

 

15 

 

Figura 3 Estratto della Tavola A del PTR  in scala 1:300.000  ð Ambiti geografici e unità tipologiche di 

paesaggio. Il comune di Ubiale Clanezzo  ricade nellõambito delle Valli  Bergamasc he  ed è 

interessato dall e unità tipologic he  Paesaggi delle valli prealpine  (Fascia prealpina ). 

 

Si tratta di un pae saggio caratterizzato dalla deposizione di materiali morenici che con 

ampie arcature concentriche cingono i bacini inferiori dei principali laghi. Caratteristica è anche la 

presenza di piccoli laghi rimasti chiusi da sbarramenti morenici, di torbiere e sup erfici palustri. La 

vicinanza di questo ambito all'alta pianura industrializzata, da cui è sovente indissociabile, ne ha 

fatto, almeno nei settori più intimamente legati all'espansione metropolitana, un ricetto 

preferenziale di residenze e industrie ad ele vata densità.  

Gli obiettivi di questo sistema possono essere così riassunti:  

¶ Esclusione o rigorose verifiche di ammissibilità per ogni intervento di tipo infrastrutturale che 

possa modificare la forma delle colline (crinali dei cordoni morenici, ripiani, t rincee, 

depressioni intermoreniche lacustri o palustri, ecc.)  

¶ Ripristino di situazioni deturpate da cave e mano missioni in genere.  

¶ Salvaguardia dei lembi boschivi sui versanti e sulle scarpate collinari, i luoghi umidi, i siti 

faunistici, la presenza, spe sso caratteristica, di alberi o di gruppi di alberi di forte 

connotazione ornamentale (cipresso, olivo).  

¶ Frenare contrastare processi di diffusa compromissione dei terrazzi e delle balze, tramite il 

controllo delle scelte di espansione degli strumenti urba nistici. 
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¶ Promuovere studi specificamente finalizzati alla definizione di criteri e regole per la 

progettazione edilizia nelle aree rurali, anche recuperando tecniche e caratteri dellõedilizia 

tradizionale. Eguale cura va riposta nella progettazione di infr astrutture, impianti e servizi 

tecnologici, che risultano spesso estranei al contesto paesistico e talvolta, inoltre, richiedono 

rilevanti fasce di rispetto, intaccando porzioni sempre più vaste di territori agricoli integri.  

 

Proprio come evidenziato prec edentemente nella descrizione dei sistemi, individuati nel PPR, 

in cui rientra il territorio del Comune di Ubiale Clanezzo anche la tavola D denominata òquadro di 

riferimento della disciplina paesaggistica regionaleó riconosce lõalto valore paesaggistico e 

naturale della collina che caratterizza la parte nord -ovest del territorio comunale, individuandola in 

òambiti di elevata naturalit¨ó. Lõarea oggetto della presente analisi, relativa al Comune di Ubiale 

Clanezzo, risulta in parte interessata da ambiti di elevata naturalità nella porzione di territorio che 

confina con il Comune di Capizzone e dove si riscontra la presenza del Monte Ubione.  

 

Il territorio di Ubiale Clanezzo  è compreso nell' Ambito geografico dell e Valli  Bergamasc he . 

Ricade nellõUnit¨ di paesaggio delle Valli prealpine  - fascia prealpina . 

Ambito prealpino ben circoscritto, diviso in vallate di escavazione fluviale (Imagna,  Brembilla, 

Taleggio, Brembana, Seriana, Cavallina per citare le principali), che pur  conservando una loro 

individualità ven gono per tradizione associate gravitando, in relazione  alla loro disposizione, verso 

Bergamo. Le più importanti di queste vallate hanno ben evidenti  punti di separazione fra parti alte, 

intermedie e basse con connotati ambientali e, talvolta,  storici disti nti (p.e. la òstretta della 

Goggia ó in Val Brembana). Elemento di anomalia è rappresentato dalla valle di Scalve, la quale 

pur afferente alla valle dell õOglio (Valcamonica), è storicamente dipendente da Bergamo.  

Sotto il profilo paesaggistico le vallate be rgamasche presentano mutevoli aspetti,  dipendenti non 

solo dalle variazioni altimetriche ma anche dal grado di antropizzazione delle  diverse parti. Tutti gli 

innesti delle vallate principali (Brembana, Seriana) risentono degli  sviluppi insediativi del capo luogo 

provinciale, coagulatisi attorno a preesistenze urbane di per  sé già significative per tradizione 

industriale o agricola (Seriate, Almé, Alzano Lombardo,  Albino, Zogno). Pertanto i connotati 

ambientali del fondovalle sono fortemente compromessi  da un õurbanizzazione diffusa e non priva 

di elementi problematici quali ad esempio la grande  estensione di aree in via di riconversione 

industriale. Gli effetti di uno sviluppo distorto sono  evidenti: accrescimento edilizio dei centri 

maggiori nei limiti della disponibilità di aree  edificabili; degrado della qualità ambientale dei 

fondovalle anche per il rilevante prelievo di  acque a scopi industriali; abbandono dei nuclei di 

versante o loro utilizzo saltuario come  residenze fine -settimanali; riduzione dell õatti vità  agricola e 

forestale con accentuata  rinaturalizzazione dei pascoli e dei boschi.  

Occorre superare le prime soglie vallive per riconoscere lõessenza del paesaggio  prealpino, dove 

lõimmagine dei borghi, specie quelli di versante, riassume in s é ancora m olto  del tradizionale 

impianto insediativo d ôorigine colonica (ne sono conferma le innumerevoli  attribuzioni famigliari dei 
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nuclei stessi). Inquadrati entro uno schema tipologico qualche volta  discutibile, i centri turistici delle 

alte valli preludono agli  ambienti più conservati delle alte  quote, all õinterno del Parco naturale 

regionale delle Orobie Bergamasche. Qui la parziale  tenuta dell õagricoltura di montagna 

mantiene vivo il quadro d õambiente che in alcune sue  parti, come nelle solitarie vallate dell õEnna 

(Val Taleggio) e della Stabina (Valtorta) si  qualifica come fra i più conservati e intatti della 

Lombardia.  

Se utilizziamo la Val Brembana come modello per l õidentificazione dei caratteri e delle  mutazioni 

locali del paesaggio delle valli bergamasche,  potremo riconoscere la seguente  successione: 

paesaggio del fondovalle (da Villa d õAlm é a Piazza Brembana) secondo  unõalternanza di forre 

(Ponti di Sedrina, Lavello, Costone, Orbrembo, Goggia) e conche (in  queste ultime si collocano i 

maggiori abitati: Zog no, Sedrina, San Giovanni Bianco, Piazza  Brembana), versanti poco acclivi 

con dispersione di prati e nuclei di mezzacosta su terrazzi e  orli morenici; paesaggio dell õalta valle 

(da Piazza Brembana alle testate delle convalli), dal  fondo stretto con versant i ripidi e boscosi 

(faggio e resinose), piccoli abitati allineati lungo il  fondovalle e nuclei di mezzacosta, ma più 

rarefatti; paesaggio del crinale orobico, boschi di  resinose, alpeggi e relative òcasere ó a cui fanno 

seguito in altezza praterie d õalta qu ota,  pietraie, rilievi rocciosi e modeste forme glaciali.  

 

Paesaggi delle valli prealpine  

Le valli della fascia prealpina hanno in generale un andamento trasversale; incidono il  versante da 

nord a sud, trovando i loro sbocchi nella pianura. Alcuni di quest i solchi vallivi - i maggiori come la 

Valcamonica - hanno origine nella fascia alpina più interna e sono occupati,  nella loro sezione 

meridionale, da laghi, i cui bacini sono un ambito paesaggistico di netta  specificazione. In 

generale le valli prealpine s ono molto ramificate, comprendendo valli  secondarie e laterali che 

inducono frammentazioni territoriali spesso assai pronunciate. Valli e  recessi vallivi sono dominati da 

massicci, pareti calcaree o da altopiani; attraversano fasce  geolitologiche di varia natura, 

connotando il paesaggio con i loro cromatismi. La Val  Brembana ne è un esempio tipico: forre e 

gole dove il fiume attraversa rocce compatte  (dolomie, porfidi), quindi conche e pianori, cosparsi 

di villaggi, dove i versanti sono composti  di marne e calcari teneri ma anche ripiani soleggiati di 

mezzacosta dove si radunano i nuclei  più antichi. Le vallate maggiori hanno un fondo  piatto ma 

rinserrato, alluvionale (la morfologia glaciale è ovunque meno conservata che nelle  valli alpine), 

mentre le loro d iramazioni si presentano spesso intagliate a V, ma frequenti sono  anche i casi di 

valli maggiori con questa forma (Val Brembana, Valle Imagna), con versanti  ripidi. Le valli 

prealpine sono di antichissima occupazione umana. La presenza delle acque ne  fece importanti 

fulcri di attività paleoindustriali e poi industriali. Questo ha intensificato il  popolamento tanto che 

oggi i fondovalle, fino alla loro porzione mediana, si saldano senza  soluzione di continuità con la 

fascia di urbanizzazione altopadana, appa rendo come  ingolfature di questa. I versanti vallivi 

presentano ancora un õorganizzazione di tipo alpino, con  i maggenghi e gli alpeggi sulle aree 

elevate e sugli altipiani. Estese si presentano le superfici  di latifoglie forestali. Tuttavia si rilevano 
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sensibili differenze nel paesaggio passando dalle  sezioni superiori a quelle inferiori: nelle seconde ci 

si avvicina ormai al paesaggio delle  colline, in cui è esigua l õincidenza altitudinale dei versanti e il 

clima più influenzato dalla  pianura, nelle prime il paesaggio e l õorganizzazione che lo sottende si 

avvicina a quello alpino.  

Le differenze sono anche nelle coltivazioni e nei modi storici dell õinsediamento umano.  

 

Figura 4 Estratto della Tavola D del PTR in scala 1:300.000 ð Qu adro di riferimento della disciplina 

paesaggistica regionale.  

 

Dallõanalisi della Tavola D ð òQuadro di riferimento della disciplina paesaggistica regionaleó - 

si evince che lõarea occupata dal comune di Ubiale Clanezzo  non presenta elementi di 

particolare  rilevanza regionale per i quali siano stati formulati degli indirizzi normativi specifici. Oggi 

il Piano Paesaggistico Regionale è in fase di revisione; i documenti che compongono la Variante 
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finalizzata alla revisione del PTR, comprensiva dei contenuti p aesaggistici (Progetto di 

Valorizzazione del Paesaggio) e il relativo Rapporto Ambientale, comprensivo di Studio di 

Incidenza e di Sintesi non tecnica, sono messi a disposizione dei soggetti competenti in materia 

ambientale, degli enti e del pubblico inter essato dal 4 marzo 2021 sull'applicativo SIVAS (cliccando 

su Messa a disposizione, sezioni Documento di Piano/Programma, Rapporto Ambientale, Sintesi 

Non Tecnica).  
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Il Piano di Indirizzo Forestale (PIF) della Valle Brembana Inferiore  

Il Piano di indirizzo forestale (PIF) della Valle Brembana Inferiore è stato adottato con 

deliberazioni dellõAssemblea Comunitaria n.24 del 04.10.2012 e n. 15 del 24.09.2015 ed approvato 

con Decreto del Presidente della Provincia di Bergamo n. 358 del 23.12.2015 . 

 

Ai sensi di q uanto previsto dalla normativa vigente ed in raccordo con i contenuti del PTCP, il 

PIF contiene:  gli indirizzi strategici di sviluppo e di gestione del settore forestale in una dimensione  

multifunzionale, capace di assegnare alle formazioni boscate più fun zioni contemporaneamente  

(funzione produttiva, tutela e conservazione della biodiversità, protezione idrogeologica,  

paesaggistica, turistico ricreativa);  le linee guida di gestione delle dinamiche bosco -territorio, di 

gestione selvicolturale, di sviluppo  della filiera bosco - legno;  le norme di attuazione degli indirizzi di 

piano . 

In coerenza con gli orientamenti ed i principi ispiratori del piano, la Comunità Montana 

promuove la  realizzazione di interventi e la gestione delle risorse forestali secondo dest inazioni o 

funzioni  prevalenti, in un quadro di azioni orientate alla valorizzazione multifunzionale dei boschi. In  

particolare la Comunità Montana orienta la propria progettualità e la gestione forestale al fine di  

valorizzare  la funzione produttiva;  la f unzione naturalistica;  la funzione didattico -ricreativa;  la 

funzione paesaggistica;  la funzione protettiva . 

 

Il comma 3 dellõart. 48 della L.R. 31/2008, sottolinea che le delimitazioni delle superfici a 

bosco di cui  alla Tavola òCarta dei tipi forestalió, la valenza paesaggistica delle aree boscate e le 

limitazioni e  prescrizioni sulla trasformazione del bosco definite dal PIF sono immediatamente 

prevalenti ed  esecutive rispetto agli atti di pianificazione locale.  II piano delle regole del PGT, in 

fase di r ecepimento delle previsioni del PIF, può apportare  òrettifiche, precisazioni e miglioramenti ó 

alle sue determinazioni conseguenti ad analisi di maggior  dettaglio, effettuate nel passaggio di 

scala dalla pianificazione a livello provinciale a quella comunal e. 

Tali òrettifiche, precisazioni e miglioramentió, una volta validati dalla Provincia, corrispondono 

a  rettifiche del PIF ai sensi del precedente art. 5.  

I PGT dovranno rilevare, a unõadeguata scala di dettaglio, gli ambiti boscati e gli altri 

elementi  individuati dal PIF e rendere conto, anche nellõambito della VAS, delle eventuali 

definizioni in  contrasto con le sue indicazioni.  

Il PIF concorre alla definizione del òQuadro ricognitivo e programmatorio di riferimentoó e del 

òQuadro conoscitivo del territo rio comunaleó che sono parte integrante del Documento di Piano 

del PGT. 

 

Il territorio di Ubiale Clanezzo  è un territorio montano prevalentemente forestale . 
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Figura 5 Estratto Tavola 3 C òCarta dei tipi forestali ó (Fonte: PIF della Valle Brembana Inferiore ) 

 



COMUNE DI UBIALE CLANEZZO   VAS del Piano di Governo del Terri torio: RAPPORTO AMBIENTALE 

 

22 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale ( PTCP) della Provincia di Bergamo  

Il PTCP vigente della Provincia di Bergamo è stato approvato dalla delibera consiliare n. 37 

del 7 Novembre 2020 ed è divenuto efficace a segu ito della pubblicazione ufficiale sul B.U.R.L. n. 9 

in data 3 Marzo 2021.  

Le linee di indirizzo strategiche e gli obiettivi principali sono specificati nel piano attraverso un 

processo di òterritorializzazioneó che definisce una progettualit¨ riferita alle forme e ai modi della 

qualificazione dellõassetto territoriale e alle possibili trasformazioni. Per poter fornire un quadro 

generale delle dotazioni territoriali in essere, il PTCP assume in primo luogo i patrimoni paesistico -

ambientali, infrastrutturali e insediativi esistenti. Sulla base delle forme fisiche di lunga durata del 

territorio, òtrama territorialeó, intesa come struttura profonda delle geografie provinciali e dei suoi 

caratteri identitari, viene descritta la narrazione sintetica e condivisa de lla piattaforma spaziale su 

cui si realizza il piano.  

Il PTCP definisce òlõimpronta al suoloó degli aspetti aventi efficacia descrittiva e prevalente 

sulla pianificazione locale:  

¶ òambiti destinati allõattivit¨ agricola di interesse strategicoó; 

¶ previsioni definite da PTR e PPR in materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici;  

¶ salvaguardia e ôtutela preventiveõ dei corridoi infrastrutturali riguardanti il sistema della mobilit¨. 

Sulla base di ciò che viene definito dalla trama territoriale, il piano declina obiettivi e indirizzi, 

funzionali alla qualificazione del sistema territoriale sui diversi fronti. Dagli obiettivi di piano, declinati 

in relazione ai caratteri del territorio, viene individuato il òpalinsesto progettualeó, inteso come 

selezione di namica delle iniziative progettuali funzionali alla valorizzazione del sistema territorio e 

dei patrimoni collettivi condivisi.  

Il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Bergamo ripartisce il territorio in òsotto-

ambiti corrispondenti a con testi significativi sotto lõaspetto paesisticoó. Si tratta di luoghi di facile 

percezione, spesso racchiusi entro aree geografiche ben identificate, in cui sussistono connotazioni 

forti e riconosciute dalla memoria collettiva e dove il paesaggio costituisc e una realtà ambientale. 

Per permettere la lettura del territorio secondo i suoi  principali caratteri e gli ambiti di cui sopra, il 

PTCP individua i seguenti campi territoriali:  

¶ ògeografie principalió, definite in base al patrimonio esistente e lo scenario socio funzionale, 

forniscono una definizione degli indirizzi e orientamenti sui temi non meramente urbanistico -

territoriali;  

¶ òepicentrió, aree in cui si manifesta una sovrapposizione dei caratteri delle geografie principali e 

sono i luoghi in cui si conce ntrano gli scenari di trasformazione alla scala dõarea vasta; 

¶ òcontesti localió, sono aggregazioni territoriali intercomunali connotate da caratteri ambientali, 

infrastrutturali e insediativi al loro interno significativamente ricorrenti e complementari ; 

¶ òluoghi sensibilió, luoghi a livello comunale entro cui la progettualit¨ urbanistica deve perseguire 

particolari obiettivi, in quanto aventi rilevanza sovracomunale ; 
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¶ òambiti e azioni di progettualit¨ strategicaó, ambiti spaziali e i temi di prioritario interesse entro 

cui il piano definisce specifici obiettivi di qualificazione del sistema territoriale.  

 

Nelle geografie provinciali e nei relativi epicentri si manifestano e vengono definiti i contenuti 

strategici e di sistema del piano; essi hanno la funzione  di supporto allõazione di coordinamento 

delle politiche provinciali e al ruolo della provincia come soggetto partecipe e abilitante alle 

progettualità di rilevanza territoriali.  

Una lettura più specifica e contestuale delle diverse geografie del territori o provinciale 

permette di individuare i òcontesti localió. Eõ entro questi contesti che il piano, attraverso le messa 

in valore dei patrimoni e delle identità presenti, indica uno specifico scenario funzionale e 

progettuale.  

I contesti locali sono caratter izzati, nelle specifiche òschede di contesto localeó, attraverso le 

seguenti sezioni:  

¶ lõassunzione degli indirizzi regionali (come definiti nellõintegrazione del PTR ai sensi della L.R. 

31/2014);  

¶ la descrizione òfondativaó dei patrimoni territoriali identitari, nella loro declinazione insediativa, 

paesistico - ambientale, geo -morfologica e idrogeologica;  

¶ le situazioni e le dinamiche òdisfunzionalió, che manifestano quindi elementi di criticit¨ nel 

òfunzionamentoó del contesto; 

¶ la definizione degli obiettivi prioritari di carattere urbanistico -territoriale e paesistico -ambientale, 

da assumersi nella progettualità della strumentazione locale.  

 

Il Comune di Ubiale Clanezzo, secondo le tavole generali del PTCP, mostra un forte carattere 

di tipo paesistico -ambient ale. Come sottolineato precedente mente  il territorio comunale è 

caratterizzato nella parte nord -ovest dalla presenza della collina che viene ricompresa nella rete 

ecologica regionale e di conseguenza provinciale che facendo propria quella regionale ne 

specifica a livello provinciale lõarticolazione spaziale e gli elementi costruttivi. È possibile notare la 

presenza di aree protette a est de l territorio comunale  (Parco dei Colli di Bergamo) ; mentre a livello 

della rete ecologica si può evincere la presenza d i elementi da mantenere e da deframmentare 

(tavola òRete ecologica provinciaó, PTCP). 

La rete ecologica provinciale è funzionale a perseguire i seguenti obiettivi generali:  

¶ tutela e sviluppo del valore ecosistemico,  

¶ valorizzazione e ricostruzione delle rel azioni tra i siti di rete natura 2000 e gli spazi aperti del 

territorio provinciali,  

¶ salvaguardia della biodiversità, tutela dei varchi di connettività ecologica.  

 

Inoltre, allõinterno del territorio comunale vengono individuati negli AAS - Ambiti agricoli  di 

interesse strategico ; gli ambiti AAS hanno efficacia prescrittiva e prevalente sugli strumenti 
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urbanistici comunali e sono assoggettati alla disciplina del titolo III della legge urbanistica 

regionale, L.R. 12/2005. La progettualità urbanistica deve pe rseguire i seguenti obiettivi:  

¶ preservare e favorire la continuità spaziale degli AAS,  

¶ evitare consumo di suolo se non per relativa necessit¨ dellõattivit¨ agricola, 

¶ tutelare il ruolo di proiezione e ricarica della falda acquifera,  

¶ rafforzare il valore eco -sistemico e paesistico degli AAS.  

 

Lõambiente naturale e paesistico del territorio comunale viene riconosciuto anche nella 

tavola òrete verde provinciale - Ambiti, sistemi ed elementi di rilevanza paesisticaó dove lõintero 

Comune rientra nelle òAggregazioni di immobili ed aree di valore paesaggistico di notevole 

interesse pubblicoó, definite al titolo 13 delle regole di Piano (n. 36) come ambiti territoriali 

caratterizzati dalla presenza di beni in relazione di prossimità e omogenei per caratteristiche 

pae saggistiche.  

 

Figura 6 Estratto della Tavola "Rete ecologica provinciale" (Fonte PTCP di Bergamo)  
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Figura 7 Estratto della tavola "Ambiti, sistemi ed elementi di rilevanza paesaggistica" (Fonte: PTCP di 

Bergamo)  

 

Il Comune di Ubiale Clanezzo rientra nellõambito òCL 3 ð Val Brembana -Taleggio -Brembillaó, i 

cui indirizzi e criteri sono:  

¶ le previsioni di trasformazione devono essere prioritariamente orientate al recupero e alla 

rigenerazione urbana, rendendo la diminuzione di consumo di suolo effettiva e di portata 

significativa  

¶ le politiche di rigenerazione saranno attivabili anche con lõausilio degli strumenti delineati dal 

PTR per gli areali di rilevanza sovralocale di interesse strategico (areale n° 6 ð ta vola 05.D4), da 

dettagliare e sviluppare anche attraverso processi di co -pianificazione (Regione -Provincia -

Comuni) la riduzione del consumo di suolo deve partecipare, con le altre azioni di pianificazione 

locale, al miglioramento del rapporto tra sistema e dificato, tessuto rurale e sistema ambientale  

¶ nelle porzioni medie o alte delle valli, lõeventuale consumo di suolo deve privilegiare la 

compattazione della forma urbana, evitando lõulteriore frammentazione dei suoli, la dispersione 

territoriale, lõocclusione delle residue direttrici di connessione ambientale. Eventuali insediamenti 

delle dorsali e dei versanti devono porsi in continuità con i nuclei esistenti  

¶ fondivalle: la regolamentazione comunale in materia di qualit¨ dellõaria dovr¨ prevedere che i 

nuo vi edifici da realizzare (anche in ambiti di rigenerazione) rispondano a livelli elevati di 

prestazione energetica.  
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Figura 8 Estratto della tavola "Contesti locali_ 03. Val Brembana -Taleggio -Brembilla " (Fonte: PTCP di Bergamo)  
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La Rete Ecologica Regionale (RER)  

Con la deliberazione n. 8/10962 del 30 dicembre 2009 , la Giunta ha approvato il disegno 

definitivo di Rete Ecologica Regionale, aggiungendo lõarea alpina e prealpina. 

La Rete Ecologica Regionale  è riconosciuta come infrastru ttura prioritaria del Piano Territoriale 

Regionale e costituisce strumento orientativo per la pianificazione regionale e locale.  

La RER, e i criteri per la sua implementazione, forniscono al Piano Territoriale Regionale il 

quadro delle sensibilità priorita rie naturalistiche esistenti, ed un disegno degli elementi portanti 

dellõecosistema di riferimento per la valutazione di punti di forza e debolezza, di opportunit¨ e 

minacce presenti sul territorio regionale; aiuta il PTR a svolgere una funzione di indiriz zo per i PTCP 

provinciali e i PGT/PRG comunali; aiuta il PTR a svolgere una funzione di coordinamento rispetto a 

piani e programmi regionali di settore, e ad individuare le sensibilità prioritarie ed a fissare i target 

specifici in modo che possano tener c onto delle esigenze di riequilibrio ecologico; anche per 

quanto riguarda le Pianificazioni regionali di settore può fornire un quadro orientativo di natura 

naturalistica ed ecosistemica, e delle opportunità per individuare azioni di piano compatibili; 

fornire agli uffici deputati allõassegnazione di contributi per misure di tipo agroambientale e 

indicazioni di priorità spaziali per un miglioramento complessivo del sistema.  

Rispetto alla Rete Ecologica Regionale (RER) il territorio di Ubiale Clanezzo  ricade ne l Settore 

90 ð Colli di Bergamo  ed  è interessato da Elementi di I e II livello della RER. 

 

Il Settore 90 ð Colli di Bergamo  ð è un'a rea collinare e montana situata a nord della città di 

Bergamo. Lõarea centrale e meridionale ¯ caratterizzata della presen za del Parco Regionale dei 

Colli di Bergamo, Area prioritaria per la  biodiversità ed avamposto delle Prealpi orobiche, 

caratterizzata da boschi di latifoglie, pareti  rocciose, sorgenti, torrenti e corsi dõacqua temporanei, 

prati e mosaici agricoli. I Colli  di Bergamo  costituiscono area sorgente per le popolazioni 

faunistiche presenti nelle aree planiziali poste più a  sud. 

Come indicazioni per l'attuazione della RER si evidenziano tra le altre:  

¶ Fiume Brembo: riqualificazione di alcuni tratti del corso dõacqua; conservazione delle 

vegetazioni perifluviali residue; mantenimento di fasce per cattura inquinanti; conservazione 

e ripristino delle lanche; mantenimento delle aree di esondazione; mantenimento e 

creazione  di zone umide perifluviali.  

 

Le maggiori critic ità del settore sono:  

¶ Infrastrutture lineari : presenza di rete ferroviaria (LC -BG) parallela alla strada provinciale  nel 

settore sud -occidentale; strada  provinciale che da nord a sud corre parallela al fiume 

Brembo; strada provinciale che divide  il massicc io dei colli di Bergamo dal colle del Monte 

San Vigilio. Questõultima infrastruttura lineare crea difficoltà al mantenimento della continuità 
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ecologica tra Nord e  Sud e necessita di intervento di deframmentazione e mantenimento 

dellõunico varco capace di p ermettere il collegamento tra le due aree.  

¶ Urbanizzato : espansione urbana a discapito di ambienti aperti e della possibilità di  

connettere le diverse aree prioritarie. Tutta lõarea meridionale e i fondovalle di tutto il settore 

appaiono fortemente urbanizz ati.  

¶ Cave, discariche e altre aree degradate : presenza di cave lungo lõasta del fiume Brembo. Si 

riscontrano cave anche nelle aree prioritarie 07 Canto di Pontida, 09 Boschi di Astino e  

dellõAllegrezza, 10 Colli di Bergamo, nei comuni di Pontida, Ambivere, Mapello, Mozzo,  

Valbrembo, Sorisole, Torre Bol done. Necessario il ripristino della vegetazione naturale al  

termine del periodo di escavazione.  

 

Figura 9 Elementi della RER nel territorio di Ubiale Clanezzo  
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Il Piano di Gestione Rischio Alluvioni (PGRA) 

Il Piano di Gestione Rischio Alluvioni (PGRA) è lo strumento operativo previsto dalla legge 

italiana, in particolare dal d.lgs. n. 49 del 2010, che dà attuazione alla Direttiva Europea 

2007/60/CE, per individuare e programmare le a zioni necessarie a ridurre le conseguenze negative 

delle alluvioni per la salute umana, per il territorio, per i beni, per lõambiente, per il patrimonio 

culturale e per le attività economiche e sociali. Esso deve essere predisposto a livello di distretto 

idrografico. Per il Distretto Padano, cio¯ il territorio interessato dalle alluvioni di tutti i corsi dõacqua 

che confluiscono nel Po, dalla sorgente fino allo sbocco in mare, è stato predisposto il Piano di 

Gestione del Rischio Alluvioni del Po (PGRA -Po). 

 

Il PGRA, adottato dal Comitato Istituzionale dell'Autorità di Bacino del fiume Po con delibera 

n. 4 del 17 dicembre 2015 e approvato con delibera n. 2 del 3 marzo 2016 è definitivamente 

approvato con d.p.c.m. del 27 ottobre 2016 , pubblicato sulla Gazzetta  Ufficiale della Repubblica 

Italiana n. 30, serie Generale, del 6 febbraio 2017.  

Il PGRA-Po contiene, tra le altre cose, la mappatura delle aree allagabili, classificate in base 

alla pericolosità e al rischio; una diagnosi delle situazioni a maggiore criti cità (SEZIONE A). 

Le misure del PGRA -Po sono rivolte innanzitutto a tutelare le persone e i beni vulnerabili alle 

alluvioni, allõinterno o adiacenti ad aree allagabili: in particolare cittadini che vivono, lavorano, 

attraversano, gestiscono beni e infrastr utture soggette ad alluvioni e i loro beni (es. casa, 

automobile, cantina, luoghi di lavoro e luoghi di vacanza), nonché edifici ed infrastrutture sedi di 

servizi pubblici (enti pubblici, ospedali, scuole), beni ambientali storici e culturali di rilevante 

interesse, infrastrutture delle reti di pubblica utilità (strade, ferrovie, reti portuali ed aeroportuali, reti 

di approvvigionamento e depurazione delle acque, dighe), aziende agricole e impianti industriali, 

censiti nelle aree allagabili. Si è posta atte nzione anche ad individuare gli insediamenti produttivi 

che a seguito di un alluvione, oltre a subire dei danni, potrebbero inquinare lõambiente circostante. 

Ogni misura del piano ha un soggetto responsabile della sua realizzazione individuato in base 

alle  specifiche competenze definite dalla legislazione vigente. Si tratta principalmente di Enti 

Pubblici ai vari livelli territoriali, da quello statale a quello comunale. Future modifiche normative 

potranno eventualmente modificare i soggetti attuatori delle  misure 

Il PGRA-Po contiene misure da attuare in 6 anni, dal 2016 al 2021. La UE sottoporrà il Piano a 

verifica intermedia dello stato di attuazione dopo 3 anni. Nel 2018 il PGRA -Po sarà quindi sottoposto 

a verifica, ed entro il 2021 sarà nuovamente aggior nato per definire e attuare le misure del II ciclo 

di pianificazione, dal 2022 al 2027, e cos³ via. Lõaggiornamento del piano dovr¨ tener conto anche 

di quanto contenuto nel II aggiornamento delle mappe della pericolosità e del rischio, previsto per 

il 2018. 
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Figura 10 Pericolosità reticolo secondario collinare -montano ð PGRA, Direttiva Alluvioni 2007/60/CE - Revisione 

2022 

 

Il Rischio idrogeologico nel territorio comunale di Ubiale Clanezzo è di tipo R4 (Elevato) solo in 

alcune  a ree urbanizzate situate a i bordi dei torrenti, affluenti in destra idrografica del fiume 

Brembo, che attraversano il centro abitato di Ubiale e la frazione Caõ Bondo. 



COMUNE DI UBIALE CLANEZZO   VAS del Piano di Governo del Terri torio: RAPPORTO AMBIENTALE 

 

31 

 

Figura 11 Categorie di rischio per gli elementi esposti ð PGRA 2022, Direttiva Alluvioni 2007/60/CE - Revisione 

2022 

 

Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA) 

Il Piano di Tutela delle Acque (PTA)  è lo strumento per regolamentare le risorse idriche in 

Lombardia, attraverso la pianificazione della tutela qualitativ a e quantitativa delle acque. La 

legge regionale n. 26 del 12 dicembre 2003 individua le modalità di approvazione del PTA previsto 

dalla normativa nazionale.  

Il PTA è formato da:  

¶ Atto di Indirizzo , approvato dal Consiglio regionale, che contiene gli indiri zzi strategici 

regionali in tema di pianificazione delle risorse idriche ; 

¶ Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA) , approvato dalla Giunta regionale, che 

costituisce, di fatto, il documento di pianificazione e programmazione delle misure 

necessarie al raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale . 

 






































































































































































































































